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QIUSIPPB F. MINNBLLA 

" " WROMA. Da Atlanta la con-
- ferma: anche nella contabilita 

ulficiale dell'agenzia della Bnl 
comparivano le Irregolari e 

• clandestine transazioni con le 
banche irakene. Ogni mese 

* ' dagli urlici di New York della 
' . Morgan Guaranty Trust Com-
1 pany partivano dettagliatissi-
'' mi rendiconti delle operazioni 
;•• effettuate dall'agenzia di At-
f. tanta della Bnl sul suo conto 

presso la stessa' Morgan. La 
-•grande banca americana era 
' b tesoriera della liliale diretta 
' da Chris DrogouL E nel ticket 
'• trasmessi ad Atlanta c'era 
' scrino chiaro e tondo che I 
' soldi Univano all'lrak attraver

so le sue banche: la CBI e la 
Rafidain. La prima è la banca 

ì centrale, la seconda è di pro-
i ' prietà del governo. Sui reso-
' conu mensili, infatti, venivano 

registrati le provenienze e le 
: 'destinazioni delle risorse fl-
i, nanziarie. E* vero che formai-
> mente Orogoul -occultando' 
' documenti o annullando con-
•' ti debitori attraverso II loro tra-
* • sferimento ai stese successivo 
_f rispetto a quello di competen-
! ~ za- compensava le poste, ma 
j è anche vero che sarebbe ba-
, stata un'Ispezione diligente, 
4 un lavoro di scavo neppure 
\ troppo complesso per scopri-
'.- -teche un fiume di dollari, mi-
' ' 'Noni di dollari, prendevano la 
ì strada deli'lrak. 
«>«- Un'Ispezione ci fu, nell'ali-
V-'(unno del 1988. La condusse U 
t • revisore intemo Louis Messere 
, per disposizione del direttore 

della copoarea- per II norda-
•' merica. Luigi sardeilL II rap
ii jpwto-, conclusivo ..su .-quella 
;:,fepezJone non cita neppure 
vinraic Messere "nonsl accorse 
•£'<fc'JUiUa. Perchè? Le tracce dei 
Stel l ic i con Baghdad erano vt-
• 'UbOi anche nella contabiliti 
' ufficiale.'Eppure non furono 
, viste. Impreparazione? Negli-
,_ genza? Oppure quelle tracce 
• «oh ondavano viste? 

-• ' A queste domande - e a 
X tante altre come quelle relati

ve «I traffico d'armi- dovrà ri-
. spondere l'inchiesta -della 

commissione del Senato. Una 
. delegazione-guidata dal vice-
"• presidente Massimo Riva- è in 
V questi giorni negli Stati Uniti 
-• dove ha già incontrato la Fé-
J deral Reserve di New York. 
* Oggi l senatori saranno a Wa-
r shington per assistere ad 
., un'altra tornata di audizioni 
-.> della commissione per gli Af

fari bancari che sta condu-
cendo un'indagine analoga a 

.quella del Senato italiano. E 
*-sloto proprio nel corso della 
. missione dei senatori e dello 
\ staff della commissione che 
,- sono saltale fuori le prove del-
t -le visibili tracce dei conti clan-
* destini con il regime di Sad-
- dam Hussein. 
| . Dalla revisione delta conta-
; ' bllltà di Atlanta emerge anche 
•> un altro dato: appena il 20 per 

cento del capitali •mossi» da 
i Orogoul era regolare. Il re-
' stante 80 per cento era In ne-
^ ro. Queste proporzioni sono il 
:. frutto di primi calcoli, ma il lo

ro ordine di grandezza sugge
risce un rilievo rivolto alla Bnl 
di Roma e alla capoarea di 

:. New York: perche tenere ad 
V -Atlanta diciannove dipenden-
; ti se U lavoro-almeno ufilclai-
, mente^ra cosi scarso? 

CU uomini della Fed di New 
'York hanno confermato alla 

1 delegazione parlamentare ita-
• liana di aver effettuato un'i-

'«• ispezione sulla filiale di Ma
nhattan: e un latto che il rap-

„ porto non è stato mai conse
gnato alla commissione d'In
chiesta. 

Le audizioni a Roma ripren
deranno u. prossima settima
na-: per martedì II presidente 
della commissione, Cianuario 
Carta, ha convocato l'ammi
raglio Fulvio Martini, l'ex diret
tore del Sismi, autore nel 1989 
di un rapporto sui finanzia-

.. menti della Bnl e il traffico di 
prodotti strategici. Presto sari 

,- sentito anche Teodoro Mona-
i co. il funzionario della Bnl di 
, Roma che a Baghdad incon

trò Chris DrogouL II viaggio 
del direttore di Atlanta non 

* era autorizzato. Secondo l'ex 
' direttore generale della Bnl, 

Giacomo Pedde. Monaco av-
' vcrtl i suoi superiori di quel-
* l'incontro e della converaazio-
• ne intrattenuta con DrogouL 

Stretta finale per la Mondadori Scalfari e Caracciolo già d'accordo 
Intensa giornata di consultazioni Resiste De Benedetti: «Ancora 
per il «re delle acque minerali» lontani sulle cifre dell'intesa» 
che strappa l'assenso della Fininvest Tra le parti 50 miliardi di distanza 

Sì dì Berlusconi a Ciampico 
Una cinquantina di miliardi in più o in meno posso
no far salta/e la pace Mondadori o concludere una 
guerra editoriale che dura dal 1989. Ieri la Fininvest 
ha detto praticamente si alla proposta di mediazio
ne di Ciarrapico. Secondo indiscrezioni, una sorta 
di nulla osta sarebbe arrivato anche da Scalfari e 
Caracciolo. Con i piedi di piombo la Cir «Se le cifre 
sono quelle di cui si parla, l'accordo £ lontano». 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Siirebbe questio
ne di una manciata di miliar
di. Una cinquantina, pare. 
Cinquanta miliardi in più o in 
meno e la querelle Mordadon 
potrebbe essere chiusa. Se-
con piena soddisfazione dei 
due litiganti, è difficile dirlo. 
Ancora una giornata 'intensa» 
per il «re delle acque», presi
dente della Roma, finanziere 
andreottiano, stampatore del
l'opera omnia del Duce. Giu
seppe Ciarrapico ha tenuto 
una conferenza stampa sulla 
sua squadra, ria parlato al te
lefono con Berlusconi, avreb
be incontrato anche Carac
ciolo e il direttore di to Repub
blica, Eugenio Scalfari Risul
tati? Soltanto una forte sensa
zione che oramai l'accordo 
sia vicino e che manchi sol
tanto l'assenso dell'-lngene-
re». «Non abbiamo ricevuto la 
proposta - ripetono alla Cir -
ma se le cifre sono quelle che 

circolano sui giornali (dai 100 
ai 200 miliardi di conguaglio a 
favore della Mondadori ) sia
mo ancora molto distanti». 

La stessa distanza non esi
sterebbe per gli alleati di De 
Benedetti. Sia Scalfari che 
Carlo Caracciolo che, secon
do indiscrezioni avrebbero 
avuto un colloquio con Ciar
rapico, avrebbero accettato il 
•pacchetto». Trattative orali, 
per ora. Oggi o domani al 
massimo dovrebbe venire alla 
luce il piano scritto: la Repub
blica. L'Espresso, la Flnegil 
(giornali locali) e la Cartiera 
di Ascoli agli alleati dell'unge-
gnere»; la casa editrice, 1 pe
riodici, il 49 per cento di Ele-
mond e 200 miliardi di con
guaglio agli alleati di Sua 
Emittenza. E proprio parlando 
di emittenza il ministero delle 
Poste è sotto stretta osserva
zione di Berlusconi che vede • 

Silvio Berlusconi e Giuseppe Ciarrapico 

di buon occhio l'«awicenda-
mento» del repubblicano 
Mamml con il socialdemocra
tico VizzinL 

Qualcosa in più conferme
rebbe l'«amaro» assenso del 
direttore di la Repubblica L'a
vrebbe confermato nella tra
dizionale riunione di redazio
ne ieri mattina, assicurando, 
però che Ciarrapico non en
trerà nel nuovo gruppo. •Pren

diamo atto delle assicurazioni 
ufficiali - spiega il comitato di 
redazione del giornale che ie
ri mattina ha convocato una 
rapidissima assemblea - Ma 
chiederemo che De Benedet
ti, Scalfari e Ciarrapico venga
no In una nostra assemblea a 
dire ai redattori che il "re delle 
acque" non sarà azionista del 
nostro giornale». 

E di azioni ulficlalmente 

non parla più nessuno, anche 
se la Fininvest fa capire che si 
tratta di una postilla da siste
mare quando sarà tutto fatto. 
Una «postilla» che porterebbe 
11 «grande mediatore» ad avere 
il 20 per cento della futura so
cietà che verrà quotata in bor
sa grazie al contenitore vuoto 
Cartiera di Ascoli, già quotato, 
che secondo ii piano passe
rebbe a De Benedetti e alleati 

Una situazione un po' intrica
ta, ma i conti tornerebbero. 
Miliardi a parte. 

Miliardi a parte il si di Berlu
sconi e alleati alla proposta di 
Ciarrapico è praticamente 
certo. «L'idea è di accettare la 
proposta con qualche corre
zione», dice Luca Formenton. 
•La risposta sulla trattativa 
Mondadori non è negativa» è 
la dichiarazione ufficiale Fi
ninvest dopo una telefonata 
tra il finanziere andreottiano e 
l'imprenditore craxiano. Ov
vero è positiva, direbbe la lo
gica, ma non è cosi. C'è anco
ra da discutere sui soldi: alla 
Fininvest vanno bene i 200 mi
liardi. «Se non ci saranno voli 
pindarici - dicono - si chiude 
in settimana». 

Non si chiude, invece, la vi
cenda giudiziaria. Ieri i legali 
delia finanziaria di De Bene
detti non hanno avviato le ini
ziative giudiziarie preannun
ciate lunedi durante l'assem
blea Mondadori per la desi
gnazione del nuovo consiglio 
d'amministrazione. Non si 
esclude che oggi stesso venga 
intentata qualche procedura 
d'urgenza per ottenere dai 
giudici il rinvio dell'elezione, 
fissata per domani, del nuovi 
vertici della casa editrice, il 
presidente e l'amminlstrattore 
delegato (rispettivamente 
Leonardo Mondadori e Fran-

; co Tato). 

Per rastrellare 18-20 mila miliardi il governo si appresta a stangare i beni di lusso 
Formica: «No al condono per gli autonomi». In arrivo una sanatoria sulle pendenze 

Stangata sui consumi da vip 
In barca e con il telefonino, nel futuro potrà costare 
caro. 11 governo si prepara a stangare le spese volut
tuarie per risollevare le sorti della finanza pubblica, 
mentre Formica apre uno spiraglio al condono, ma 
solo per sfoltire il contenzioso tributario. Lotta all'e
vasione e riforma fiscale gli obiettivi prioritari per 
Cgil, Cisl e Uil. Novità in arrivo per i titoli di Stato, 
mentre i tassi di mercato continuano a scendere. 

RICCARDO LIQUORI 

sa che su nuove tasse, è richie
sta anche dal vicepresidente 
della commissione Bilancio 
della Camera, il repubblicano 
Girolamo Pellicano. 

Stando pero alle indiscre
zioni che hanno preso a circo
lare da qualche giorno a que
sta parte non sembra proprio 
che sarà cosi. Il contenimento 
della spesa dovrebbe essere 
messo in pratica attraverso lo 
stop imposto alla concessione 

agli enti locali dei mutui della 
Cassa depositi e prestiti, e il 
nnvio di Investimenti pubblici. 
Qualche novità è Invece slata 
annunciata dal minli'ifo Guido 
Carli (in un'intervista al Sole 
24 ore) per quanto riguarda i 
titoli di Stato. Mentre il mercato -
continua a (ar registrare una 
sensibile riduzione dei tassi di 
interesse - ieri l'assegnazione 
della seconda tronche dei Btp . 
settennali ha segnato un calo 

di quasi mezzo punto -1 tecni
ci del Tesoro stanno mettendo 
a punto «emissioni alternative» 
con le quali fronteggiare il defi
cit pubblico. L'obiettivo princi
pale resta quello di estendere 
la vita del debito, allungando 
le scadenze. Ma non sono 
neanche escluse offerte di titoli 
che in futuro potrebbero di
ventare azioni provenienti dal
la trasformazione in Spa delle 
aziende pubbliche. 

• • ROMA. Per un annetto ha 
contribuito a mitigare la noia 
di qualche casalinga, a dare 
lustro ad oscuri Impiegali che 
ne hanno fatto un «gadget» in
separabile, persino a garantire 
maggiore liberta di movimenti 
a qualche vescovo. Ora il tele
fonino cellulare rischia di tra
sformarsi in una vera sciagura, 
almeno per le tasche di coloro 
che non ne fanno un usto tale 
da giustificarne II costo Sem
pre a caccia di nuovi modi per 
coprire il buco che si è aperto 
nei conti pubblici, il governo 
pare infatti intenzionato a 
stangare i consumi di luwo, tra 
i quali appunto i famosi appa-
pecchieni. Che, per inciso, non 
tutti considerano poi cosi di 
lusso: «Per gli handicappati -
sostiene ad esempio il presi
dente della loro assocluzlone 
nazionale - non sono certo 
uno status symbol, ma uno 
strumento di pronto interven
to». 

L'orientamento a tassare le 
«spese da ricchi» è stato pero 
confermato dallo stesso mini
stro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino: «I prelievi fiscali agi
ranno sui consumi delle (ami-
file che hanno un alto reddito, 

telefonini dunque ma anche 
natanti, sui quali le impone so
no attualmente troppo basse», 
ha detto ien precisando che la 
manovra correttiva attualmen
te allo studio «deve determina
re misure ispirate a profondi 
criteri di equità». 

La stessa parola, «equità», 
usata dal ministro delle -man
ze Rino Formica per sp egare 
la propria posizione sul venti
lato condono per i lavoratori 
autonomi, un provvedimento 
del quale da tempo si parla 
con Insistenza. «Per ora sono 
solo voci in Parlamento - ta

glia corto Formica - i condoni 
non sono soluzioni opportune 
se non quando si cambiano le 
regole». Se invece il cambia
mento delle regole e «sostan
ziale» (come ad esempio po
trebbe essere la sanatoria del 
colossale contenzioso tributa
rio accumulalo in questi anni -
ndr) il condono diventa una 
questione di «equità», non di 
soldi da far incassare allo Sta
to, sostiene il ministro. 

Sul problema-tasse intanto 
sono tornati alla carica anche I 
sindacati (l'altro giorno era 
stata la volta del Pds). con un 
documento Incentrato sui temi 
della politica economica; una 
sorta di «memoria» per An
drew» che vena recapitata og
gi al presidente del Consiglio. 
«La leva fiscale - dice il segre
tario confederale della Cgil 
Fausto Vigevani - è un'esigen
za primana da ottenere da un 
lato con i provvedimenti anti-
eluslone che devono essere 
approvati dal Parlamento, dal
l'altro con la lotta sull'evasio
ne». Anche per Adriano Musi 
(della Uil) «non e più possibi
le che i lavoratori dipendenti 
siano gli unici a pagare real
mente le tasse in un desolante 
panorama di evasione com'è 
quello italiano», Nel documen
to Cgil Cisl e Uil ritornano inol
tre sulla proposta di detrazioni 
per le famiglie monoreddito* 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali per il servizio sanitario 
nazionale, da attuare sosti
tuendo l'attuale trattenuta sul
la retribuzione pari al 9% con 
una tassa nul valore aggiunto 
d'Impresa. Secondo i sindacati 
il gettito sarebbe valutabile sui 
22-23mlla miliardi. 

Una manovra meno improv
visata e più «strutturale», incen
trata però più sui tagli alla spe-

Statali, caro pensioni 
«Basta con i privilegi» 
Esplode la spesa per le pensioni dei pubblici dipen
denti. Gli esperti del Tesoro cominciano a far luce 
sugli statali, i cui pensionati sono raddoppiati in 
vent'anni mentre'i trattamenti dal 75 sono cresciuti 
più dell'inflazione e del Pil. «Vanno aboliti i troppi 
privilegi rispetto al settore privato, costano troppo 
allo Stato». Firmata ieri la convenzione Inps-Ftsco 
per la caccia agli evasori. 

RAULWITTKNBERO 
• • ROMA. Comincia a solle
varsi la pesante coltre che na
sconde ì conti della previden
za per i pubblici dipendenti 
Dopo le accuse al settore pri
vato che mette in crisi i bilanci 
dell'lnps. ecco che il Tesoro 
con uno studio di Piero Giarda 
e Giancarlo MorcakJo cerca di 
capire che cosa avviene fra gli 
statali. Non sappiamo ancora 
qual è la spesa pensionistica 
globale nel settore, ma certo I 
trattamenti crescono ben oltre 
l'inflazione e la ricchezza na
zionale. Anzi, il documento 
denuncia che gli statali, favoriti 
rispetto al privati quando lavo
rano, lo sono anche quando 
vanno in pensione. Per cui oc
corre dare omogeneità ai due 
sistemi previdenziali. 

Ad esempio, nel quindici 
anni dal 1975 al 1389 media
mente le pensioni degli statali 
sono cresciute del 19,6% al
l'anno, sette punti In più del
l'inflazione e tre punti oltre il 

tasso di crescita. Impennate 
anche negli importi definiti 
bassi (sotto il milione), medi 
(da uno a due milioni al me
se), alti (oltre I due milioni). 
Chi stava nel gradino Inferiore 
copnva nel 75 il 49.7% degli 
assistiti, un dato più che di
mezzato nel 1987: Il 20,5 per 
cento. Ma se la pensione me
dia toccava allora al 41,9% de
gli statali pensionati, nel 1987 
si estendeva al 70% degli assi
stiti, mentre l'arco delle super-
pensioni saliva dall'3,4 al 9 per 
cento. 

Già questi sono eloquenti 
detonaton della spesa previ
denziale che Andreotti vorreb
be ridurre Si aggiunga che In 
vent'anni il numero dei pen
sionati 6 più che raddoppiato 
passando dai 491 mila del 70 
al milione del 1989, ed ecco le 
dimensioni del fenomeno. Ma 
Giarda e Morcaldo, per dar 
corpo alla loro richiesta di 
omogeneità tra privati e pub

blici, insistono sul vantaggi di a 
questi ultimi. Vent'anni di con
tribuzione invece di 35 per an
dare in pensione: calcolo della 
pensione sullo stipendio del
l'ultimo mese maggiorato del 
18% invece che sulla media de
gli ultimi cinque anni; alle don
ne dipendenti statali, sposate o 
con figli il regalo di cinque an
ni d'anzianità figurativa, diritto 
che non esiste nel settore pri
vato. Stesso discorso per il gra
do reale di copertura della 
pensione rispetto alle retribu
zione, all'87% con quarantan
ni di contributi per gli statali, 
contro il 72,73% per il settore 
privato. Disparità «ingiustifica
te» che per gli esperti del Teso
ro vanno riparate, sia pur gra
dualmente, a cominciare dai 
nuovi assunti a cui prefigurare 
un'anzianità contributiva di 35 
anni e il calcolo della pensio
ne sugli ultimi cinque o dieci 
anni di stipendio con una co
pertura massima dell'80%; e 
per gli statali in servizio il cal
colo sulla media rivalutata de
gli ultimi due anni di retribu
zione. 

Di fronte a questo documen
to il segretario della Cgil Giulia
no Cazzola osserva che «si co
mincia ad aggiustare il tiro ri
spetto ad una vera persecuzio
ne dell'lnps», per cui la futura 
riforma del sistema «non può 
più fare a meno di avviare l'u-
nificazlone della normativa e 
dei trattamenti per tutto il lavo
ro dipendente». Una nforma 

che affronti però anche i pro
blemi dell'lnps. Il preconsunti
vo del bilancio '90 indica che 
la spesa per pensioni cresce 
più dei contributi. Fatte a 100 
le entrate contributive e le spe
se pensionistiche del 1986, tre 
anni dopo (nel 1989) le prime 
diventavano per 1 lavoratori di
pendenti 126,4, le seconde sa
livano a 139,3 con uno squili
brio di oltre 13 punti. Simile 
l'andamento per artigiani e 
commercianti. Anche rispetto 
al Pil e calata l'Incidenza dei 
contributi (per la caduta della 
massa salariale) ed è cresciuta 
quella delle prestazioni Enor
me la crescita dell'apporto del
lo Stato, addirittura quadrupli
cato da 4mila a 19mila miliar
di. Ma si spiega con la Finan
ziaria dell'87 che ha innalzato 
da 12mila lire mensili per ogni 
pensione a 1 OOmila indicizzate 
il contnbuto di solidarietà per 
l'integrazione al minimo. 

In attesa della riforma, l'Inps 
non cessa la lotta all'evasione 
contributiva, da ieri a una svol
ta con la convenzione che Ma
no Colombo ha firmato col mi
nistro delle Finanze Rino For
mica presente il collega al Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino, 
per insenre nei rispettivi siste
mi informatici i controlli incro
ciati: si dovrebbe far luce su 
un'area d'evasione Inps Mima
ta sui 30mila miliardi. Pomici
no spera che con questo stru
mento nel '91 si riescano a ra
strellare cinque o seicento mi
liardi. 

1., 

»""•""-" ""»^TO:fi":"£??tSj 

Fs. investimenti 
per 200 miliardi 
«Tagli» 
nei traghetti 

Veicoli 
commerciali: 
a picco a marzo 
le vendite 

Le Fs investiranno 200 miliardi nel settore della naviga
zione con l'acquisto di sei navi nuove entro il '93, per po
tenziare i traffici di persone e merci verso la Sicilia e la 
Sardegna. Lo ha comunicato il responsabile della divisio
ne merci Giuseppe Pinna ai sindacati, ai quali ha chiesto 
collaborazione per ripristinare l'efficienza del settore: in 
altre parole, prepensionamenti. Intanto l'Ente ha costitui
to la prima Spa mista del suo programma, per il traffico 
dei contenitori. È la Italcontainer, per il 70% dell'int (Fs) 
e per il 30% deU'Intercontainer di Basilea. 

Ancora in caduta verticale 
il mercato ei veicoli com
merciali fino a 3.5 tonnel
late in Italia. Nel mese di 
marzo, infatti, secondo i 
dati resi noti dall'Anna e 
dall'Unrae, si è registrato 
un calo dell'I 1,1% rispetto 

allo stesso periodo di un anno fa, con 14.396 nuove im
matricolazioni, contro 16.195. Unica nota positiva è la ri
salita delle marche nazionali. A marzo le Fiat ed tveco 
sono risalite al 512% di quota del mercato (erano scese 
al 47,06% in febbraio) anche se un anno fa risultavano al 
57.1%. 

Calano GliutiUdeliaSocieteGene-

3|t utili rate de Belgique, la mag
li e u 8>ore holding del Belgio. 

ella sgD sono in calo. L'anno scor-
holna so< 8'>uu" sono s l a u a i 445 

-* miliardi di lire, contro i 774 
_ _ _ _ _ _ m m m m m m m m ^ l del 1989. Il consiglio di 

amministrazione della Sgb 
propone il pagamento di un dividendo identico a quello 
dell'anno scorso: 3.066 lire per i titoli ordinari. Anche gli 
utili di esercizio sono fortemente diminuiti passando da 
613 a 230 miliardi. 

L'Assolombarda 
propone 
Confalonieri 
inConfindustria 

In vista del rinnovo dei ver
tici della Confindustria, 
l'Assolombarda ha propo
sto, tra gli altri, il nome di 
Fedele Confalonieri. il più 
stretto collaboratore di Sii-
vio Berlusconi. All'interno 
della giunta confindustria

le, Confalonieri dovrebbe assumere, secondo le indica
zioni degli imprenditori lombardi, la presidenza del set
tore editoria e comunicazione. 

In 5000 alla Firn 
chiedono 
la revoca 
dell'espulsione 
diTiboni 

Oltre cinquemila iscritti al
la Firn firmano una petizio
ne alla Cisl nazionale per
chè sia revocata la espul
sione di Piergiorgio Tiboni 
e la sospensione di una 
quindicina di militanti. Nel 
documento si dichiara che 

«il dissenso espresso dalla Firn di Milano in tutti questi an
ni non ha riguardato solo Tiboni e pochi intimi, ma e sta
to l'espressione dellmstoiia di migliaia di militanti e iscrit
ti, di Milano e di altre strutture», il documento infatti, è fir
mato anche da militanti di Legnano, Varese, Busto Arsi-
zio, Treviglio e Magenta. 

Arrivano soldi dallo Stato 
per le aziende che favori
scono l'occupazione fem
minile. La legge sulle «pari 
opportunità» prevede uno 
stanziamento complessivo 

mmmmmmm^m^^^^^^ di 10 miliardi annui, a par
tire dal '91. A beneficiare in 

buona parte di tali finanziamenti, secondo la gazzetta uf
ficiale del 15 aprile saranno «le imprese, anche in forma 
cooperativa, i loro consorzi, gli enti pubblici economici, 
le associazioni sindacali dei lavoratori e i centri di forma
zione professionale che adottano i progetti di azioni po
sitive (misure a favore delie donne)». Tutte potranno 
«chiedere al ministero del Lavoro di essere ammesse al 
rimborso totale o parziale di oneri finanziari connessi al
l'attuazione di predetti progetti». 

FRANCO BRIZZO 

Pari opportunità: 
9 miliardi annui 
dallo Stato 
alle aziende 

Riforma del pubblico impiego 
Cg3: «A governo si impegni 
o sarà il caos nei contratti» 

M ROMA. Duro lavoro ieri 
per i membri del Comitato di
rettivo della Cgil, che hanno di
scusso nella mattinata della ri
forma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego, mentre 
nel pomeriggio sono state ap
provate le regole sulla forma
zione dei gruppi dirigenti. Per 
la Cgil il fallimento dell'ipotesi 
di riforma del rapporto di lavo
ro nel pubblico impiego pro
durrà il caos nelle relazioni 
sindacali e i'ingestibilità della 
stagione contrattuale. Per que
sto si chiede ad Andreotti di la
vorare perche venga raggiunta 
un'intesa politica sugli obiettivi 
della riforma, premessa per il 
varo da parte del governo di un 
disegno di legge. Senza questo 
impegno non partirebbe il 
confronto sui rinnovi contrat
tuali nella seconda parte del
l'anno. Comunque, niente 
blocco dei contratti. Nel suo 
intervento Bruno Trentin ha 
collegato la questione alla trat
tativa di giugno sul costo del 
lavoro. «La nforma come noi la 
intendiamo - ha detto Trentin 
- rappresenta la cancellazione 
di una certa politica dei redditi, 
quella fatta di tetti d'inflazione 
programmati e mai rispettati». 

Nel pomeriggio, invece, so
no state approvate le regole 
per ta formazione dei gruppi 
dirigenti. Molte le novità: aboli
to il Consiglio Generale, ven
gono estesi i poteri del Comita
to Direttivo, eletto ai vari livelli 

dal Congresso rispettando pe
rò il «pluralismo culturale e po
litico». A parte questo, nei di
rettivi sono fissate una compli
catissima serie di «quote» per 
garantire la presenza delle 
donne (almeno il 30%), delle 
alte professionalità, degli im
migrati, degli handicappati, 
dei lavoratori in produzione 
(solo però a livello di Camera 
del lavoro e di categorie com-
prensoriali). A parte i più che 
legittimi dubbi sull'applicabili-
tà incrociata di tutte queste ri
serve, se si dovrà tener conto 
anche del «pluralismo cultura
le e politico» è probabile che 
l'elezione dei comitati direttivi 
diventerà una fatica davvero 
memorabile. 

Anche per l'elezione delle 
segreterie si prevede una quo
ta per le donne e il rispetto del 
2Muralismo fondativo» della 

gii. pur garantendo «il princi
pio dell'unità e della collegiali
tà delle decisioni». Per elègge
re i segretari generali e gli ag
giunti a tutti I livelli, d'ora in poi 
il direttivo nominerà una com
missione di «saggi- che devono 
sentire la segreteria della strut
tura superiore e quella del li
vello Interessato, oltre che il 
coordinamento femminile. I 
«saggi» faranno una proposta, 
consulteranno i membn del di
rettivo che poi dovranno vota
re Di queste regole, chiara
mente, si ndiscuterà nel corso 
del congresso. DRCL 

l'Unità 
Mercoledì 
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